
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Jrt pochi secondi risolve «I medico qualunque problema 
di tempia farmacologica' digitando soltanto le prime lette-
r« <W nome * In grado di trovare immediatamente una 
d ^ oltre 4000 «fidallla medlcInaU in commercio e di 

."elencare su video le confezioni disponibili, fra le Oltre 
7000 del mercato È II nuovo^Prontuario -1 farmaci della 
medicina pratica., supplemento annuale 1969/90 di «Me
dico e pallente.. Naturalmente accanto alla versione 
computerizzata - un dischetto del costo di 150mila lire -
elisie anche la formula tradizionale su supporto cartaceo 
Ma glj autori hanno «ottollneato la grande versatilità che, 
rispetto al volume, offre II disco Sempre digitando le pn-
me lettere del nome si pud accedere a uno qualunque dei 
principi attivi, richiamando tutta l'Informazione che ad es
so al riferisce, dall'attività farmacologica alla posologia, in
dicazioni, effetti collaterali Ma ti può fare anche II lavoro 
contrario, partire, ad esempio, dalla malattia per arrivare 
al nomi del principi attivi e quindi delle specialità attraver
so percorsi terapeutici mirai) Se si vuole si può ottenere 
l'elenco di tutte le case che producono un determinato 
principio attivo, oppure quello di tutti i principi attivi di 
una singola casa farmaceutica. 

la ricostnnlone 
completa 
del pèni 

La ricostruzione completa 
di organò maschile com
piuta all'ospedale romano 
Bambin Gesù su Un uomo 
di 20 anni -non è la prima 
del genere eseguita in Ita-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ila» come e slato affermato 
" " " • ^ ^ ^ ™ " " " ^ " * da alcuni giornali -È la pn 
ma realizzata con una nuova tecnica che ha permesso di 
avere risultati migliori Lo ha precisato il responsabile del
l'intervento, Lucio Standoli, primario di chirurgia plastica 
all'ospedale romano L'intervento ha permesso di rico-

• situile l'organo maschile in modo da assicurare la funzio
ne urinaria, ma non quella sessuale L'intervento, ha ag
giunto Standoli, e stato reso necessario perché il paziente, 
un africano, era nato con una malformazione (organi ge
nitali di dimensioni estremamente ridotte) tanto da essere 
confuso con una femmina e sottoposto quindi al barbaro 
rituale del taglio dell'organo, scambiato per la clitoride 

L'Oms: costa 

la fecondazione 
artificiale 

I centri medici australiani 
specializzati nella feconda
zione .in provetta» (Ivf), 
che sono all'avanguardia 
mondiale nel settore, sono 
entrati in polemica con 

' (Organizzazione mondiale 
- l ^ " ^ ^ " ' " ^ ^ ^ " ~ ~ della saniti (Oms) che sta 
per pubblicare un rapporto sugli alti costi e mi rischi me
dici che la procedura comporta, L'Oms mette in discus
sione Il rapporto cosli-benelicì della fecondazione in pro-
vetta concludendo che «per II costo di un neonato sano 
da fecondazione in laboratorio si potrebbe prevenire I in
fecondità di 100 donne tramite programmi di prevenzione 

t delle malattie trasmissibili per via sessuale. Secondo 
i< l'Orni il costo di un «figlio della provetta, è di almeno 
R aOmlla dollari Usa In media (circa 700 milioni e mezzo di 

lire), aitai più alto do* di quanto Onora stimalo in Austra-
i IU sema comare II fatto che la mortalità dei nati in questo 
modo entro il primo mese e doppia della media e il rico-

t «ero di neonati nel reparti di cure, Intensive è superiore al
la media (ter numero e per durata La procedura inoltre 
causa un numero superiore alla media di gravidanze mul-

« «pie, di aborti spontanei e di nati morii Secondo le stime 
dèi governo australiano una fecondazione In vitro costa 

11 l'equivalente di 200mila dollari Usa, a cui pero vanno ag
giunti la maggiore durata della degenza, la maggiore fre
quenza di parti cesarei e il maggiore ricorso a cure intensi
ve pe| Incottati 

I l leone 
dell'Homo 
Aesemlensis 

Nella zona presso berma 
dove un milione di anni fa 
visse IHomo Aesemlensis 
sono stati individuati I resti 
di un leone Lo ha reso no
to il prof Benedetto Sala, 

*• dell'Università di Ferrara 
• • " " • ~ m m * $ ^ ^ ~ che dirige gli scavi unita
mente ad altri scienziati Si tratta di un «panthera leo» che 
un milione di anni fa viveva in Eurasia, ben distinto dal 
leone africano pur essendo simile a questo ultimo era 
molto più grande e sfornilo di criniera. L'animale fu evi-

, dentemente cacciato dall uomo di Isemla non per cibar-
sene ma per difesa del propno villaggio. Il prof Sala ha 
spiegato le qualificazioni morfologiche dell'animale che 
viene ad affiancarsi ai resti dei tantissimi animali paleoliti 
ci gii ritrovati 

NANNI RrCCOMNO 

.Un convegno a Bologna L'emeigenzaambìin^ 
sull'evoluzione (felle mappe cognitive un aderto della cria del modello 
ed i nuovi paradigmi del XXI secolo in cui prevale l'homo oeconomicus 

a della cono 
Siamo all'inizio di una grande trasformaziorie, di un 
vero e proprio passaggio d'epoca il cui «simbolo» 
portante è il lovesciamento dell'atteggiamento lima
no nei confronti della natura. Fin qui è staio l'homo 
oeconomicus che ha dettato le sue leggi interpretati
ve ed i suoi modelli cognitivi. Ora siamo di fronte al
ia necessita di un rapido mutamento di rotta basato 
sul bisogno di una eticità diversa, sull'autodisciplina 

OlOVANNIAUHnTAIZI 

m i Dalle certezze newto
niane e deterministiche stia
mo passando a una visione 
del mondo nella quale la li
bertà intrinseca delle cose, 
la sorpresa, il caso, giocano 
un ruolo importante Un 
concetto guida, quello di 
mappa cognitiva, pud av
viarci verso la comprensione 
di questo caos apparente e 
la ricomposizione umanisti
ca di un sapere frammenta 
to 

Organizzato dal consorzio 
Università - Citta di Boiogna 
(consorzio nato per iniziati
va dell'assessore ai rapporti 
con l'università. La Forgia, e 
del Rettore, in occasione del 
nono centenario), si è svolto 
a Bologna dal 15 al 18 mag
gio un simposio intemazio
nale al cui altissimo livello 
ha fatto riscontra l'indiffe
renza dei mezzi di comuni
cazione, tenuti a distanza, 
forse, dal titolo un po' osti
co devoluzione delle map
pe cognitive nuovi paradig
mi per II XXI secolo. Si è 
trattato di uno degli Incontri 
periodici del General Evolu-
tion Research Group, l'orga
nismo di ricerca dell'Acca
demia di Vienna, il quale da 
anni, attraverso un- ideale 
collegamento in sene, di al
cune tra le menti più lucide 
a livello mondiale nelle di
scipline naturali e sociali, sta 
cercando di mettere a punto 
i rimedi contro gli squilibri 

del pianeta, per recuperare 
una prospettiva evolutiva e 
spezzare quell inerzia che ci 
porterebbe verso una .cata
strofe annunciata . 

Se per lungo tempo, co
me ha scritto Philippe Anès, 
I organizzazione sociale de
gli uomini e stata un argine 
coptro la forza della natura, 
slamo oggi al rovesciamento 
dei ruoli il tradizionale ne
mico ha sempre più bisogno 
di venire tutelato, ali simpo
sio - ha detto Ervin Laszlo, 
rettore dell'Accademia di 

«Vienna, in apertura dei lavo
ri - vuole essere un dialogo 
platonico che espnma un 
sapete maggiore rispetto al
la somma delle conoscenze 
individuali degli intervenuti. 

La premessa è l'emer
genza. Siamo all'inizio di 
una grande trasformazione, 
Sin vero e propria passaggio 
depoca I modelli che han
no guidalo la società indu
striale stanno incontrando liJ 

miti insuperabili, che ne im
pongono una revisione im
mediata L'enorme dilatazio
ne della fascia di natura tra
sformata dall'uomo ha 
messo in crisi il paradigma 
della crescita! indennità: i 
tempi storici di utilizzazione 
delle risorse Amò incompà. 
rabìlmente più' rapidi e for
sennati lupetto ai tempi bio-

, logici necessari alla loro n-
produzione La forbice sem
pre più divaricata tra svilup
po e sottosviluppo ha fatto 
ormai capire come quest ul
timo non sia un semplice n 
tardo, e quanto sia destinato 
a npercuotérsl sulle econo
mie forti, in un sistema carat
terizzato da grande intenti 
pendenza 

A cidi si deve aggiungere 
l'allarme causato da un lato 
dalla crescita esponenziale 
della popolazione sulla ter
ra, un'esplosione demografi
ca senza precedenti nella 
stona, e dall'altro dalla pre
senza di strumenti tecnico-
scientifici di grande potere 
distruttivo e mutageno (si 
pensi alla possibilità di alte
rare il pammonio genetico) 
Strumenti che l'uomo non sa 
se e come usare 

Ma il degrado dell'am
biente è solo Un aspetto del 
problema «Fino ad ora ha 
detto Ignazio Masulli, dell'U
niversità di Bologna - I ho
mo oeconomicus ha preval
so sull'uomo intero A que
sta segmentazione ha corri
sposto lo scomporsi del suo 
sapere scientifico in settori 
specialistici, mentre veniva
no sistematicamente svaluta 
te le interpretazioni globali 
del mondo L'Unità della 
persole non pud prescinde
re dalla rappresentazione or
ganica delle cose e da sisie 
mi sociali che ne facciano 
da garanti La ricerca umana 
di un significato ha la forza 
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i rÀj^'0 «/,*»" *"' di un istinto dietro la sua un-
* la ''"'Or- possibilità si cela un grande 

pericolo. Il destano esteriore 
in cui gli uomini hanno do
vuto incappare nel loro sfor
zo di vincere la natura, dun
que, e anche il loro destino 
intenore. Come operare la 
ricomposizione? 

Lo strumento: le map
p e cognitive. L'idea che il 
cervello fa rappresentazioni 
del mondo estemo fu già di 
Ippocrate Oggi e provato 
spenmentalmente, un ratto 
affamato posto all'ingresso 
di un labinnto, trova in breve 
la strada per il cibo Per tarlo 
usa una «mappa cognitiva., 
ossia la rappresentazione 
mentale di un ambiente Si 
tratta di un modello dinami
co, non di una fotografia 
della realtà viene continua
mente modificato sulla base 
delle relazioni vitali clrco-
'tenu Le mappe cognitive 

•ss? 
sa? 
,'S°/VA 

S'fì 
hy»r, 
"tati. 

•?**. 

"I, 

non sia che la somma delle 
sue parti Ma ci sono alcuni 
indizi che fanno pensare a 
un sistema simbolico pia 
protondamente condiviso 
ad esempio quella sensazio
ne di arricchimento che ac
compagna talvolta la con-
wrsazlone, a prescindere 
dai contenuti, oppure l'amo
re, li bisogno di essere pen
sati, non solo di pensare». 
Per fare capire la natura so
ciale dei modelli culturali, 
Artigiani ha raccontato che 
Newton, il quale in realtà era 
un fondamentalista, un mi
stico con una spiccata voca
zione profetica, deve la sua 
fama alle pressioni di Halley 
e alle contingenze editoriali 
che lo costrinsero a pubbli-

cognitiva risiede nel consen
tire un'lnrerptetaztone otisti-
ca, osila unitaria, ricompe-
sta .del larealUenel lVÌie 
di fatto le porte a un nuovo 
umanesimo, del quale. Ione, 
la distensione intemazionale 
e soltanto la premessa politi
ca 

finale del simposio, dedicate 
alle prospettive di azione per 
il futuro, non ha sortito ricet
te miracolose Umberto Eco 
ha latto notare che da un 
po' di tempo, sotto l'Insegna 
degU studi cognitiva, stanno 
avvenendo contatti e travati 
interdisciplinari motto im
portanti, mentre da detenni 
sembrava consumato 11 di
vorzio tra cultura umanistica 
e cultura scientifica, «anelo 
dal fatto che i letterati Igno
rano il secondo principio 
della termodinamica. .Cilia
re di mappe cognitive signifi
ca parlare di software», ha 
aggiunto in modo piuttosto 
lapidario. Forte voleva Inten
dere clw bisogna rivolgersi a 
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Disegno 
di Umberto 
Verdat 

utilizzate dagli uomini sono 
molto più complesse dalla 
dimensione puramente per
cettiva si passa a quella lin
guistica e concettuale, fino 
alle idee che contraddistin
guono un gruppo e, quando 
sono bene organizzate, ne 
determinano la conservazio
ne e 1 evoluzione, spesso a 
spese di aitai gruppi armati 
di paradigmi più fragili La 
loro funzione è quella di 
identificare intere civiltà or
chestrando i comportamenti 
dei membn che le compon
gono 

«Si puO ipotizzare - ha 
detto Robert Artigiani dell Us 
Naval Academy - che ogni 
individuo operi con la pro
pria mappa e che la società 

care solo le parti matemati
che, validissime, dell'opera 
visionaria che aveva in men
te 

Le mappe cognitive cultu
rali hanno quindi a che fare 
con i valori e I comporta
menti collettavi Cambiare 
quelle attuali, invece di con
tinuare a difenderle a spese 
del temtono, significa un 
grande sforzo di riadatta
mento del nostro cervello al 
pensiero di una cultura dina
mica P di una realtà com
plessa, sorprendente, con un 
grado di libertà intrinseca 
molto alto Significa soprat
tutto - come ha detto il prof 
Masulli - il bisogno di una 
eticità diversa, basata sul-
l'autodisciplina e sulla pre
valenza dell'atteggiamento 
di conciliazione su quello di 
alternativa, che da sempre 
ha dominato la scena II va
lore del concetto di mappa 

qualcosa che attiene aNHb-
ri, al cuore, alla fantasia; per 
gestire una tecnologia-hard-
ware potentissima ma so
stanzialmente cieca 

Vigtiis Flnnbogadottir. 
presidentessa islandese, Kurt 
Furgler, ex premier svinerò. 
e II principe Alfredo del Lie
chtenstein hanno esposto la 
necessità di recuperare l'an
tico significato di cultura -
coltivare la saggezza - attra
verso lo scambio e la tolle
ranza, in un mondo che e 
una confederazione di map
pe diverse, facendo leva sul
la responsabilità, la parteci
pazione e la grande poten
zialità morale dell'uomo. 
Min Jiayin, infine, dell'Acca
demia cinese delie Sciènze. 
ha raccontato con commo
zione del suo paese, net 
quale tre mappe cognitive, 
quella esausta del marxismo 
ortodosso, quella profonda 
del confucianesimo e quella 
rampante di importazione 
occidentale sono giunte or
mai al bivio tra una feconda 
luslone e lo scontro dram
matico 

Ricerca del Memoria. University of Newfondland in Canada 

Gli ormoni femminili trasformano 
i virus in agenti cancerogeni 

QIUUANOMUtA 

. 9 am Secondo recenti lìcer-
,. che, effettuate presso ilabora-
°, tori del Memonal University ol 
' Newfondland in Canada è 
? stato scoperto che gli ormoni 
' sessuali femminili sono (n gra-
'' do di interagire con i comuni 

n'vlnis rendendoli cancerogeni 
m Se i medesimi meccanismi so 
•8 no validi per gli esseri umani 

donne infette da virus f 
Itsumono nel contemp, 
i traccettivi orali 
n conta/arre più f ( _ 

« cancro della cervice 

..quello del 
. che «ausa ter-

o» cervice nelle donne, W e p B a 
«8 questo virus lettal i assSmo-
ibno pure contraccettivi orali 

Elfettlvamente alcuni studi 
hanno già evidenzialo che esl 

ste un rischio maggiore di 
contrarre il cancro della cervi
ce sia per le donne che pren 
dono la pillola che per quelle 
infette dal virus del papilloma 
umano 

Questa recentissima sco
petta suggerisce che i due fat 
lori possono interagire, au 
mentando la probabilità di 
manifestare il cancro I ncer 
calori canadesi Mary ed Alan 
Pater hanno sottoposto a test 
due tipi di virus di papilloma 
umano, cioè I Hpv I l e i Hpv-
16 Quel ultimo e presente in 
quasi tre quatti di donne che 
hanno sviluppato II cancro 
della cervice mentre I Hpv 11 
causa verruche benigne ai ge
nitali esterni 

I ricercatori hanno scoperto 
inoltre che fra I due winis 
presi in esame solo I Hpv 16 
provocava i insorgenza di cel 
lule cancerogene In presenza 
dell ormone progestlnlco La 
ricerca è stata condotta su cel 

Iute renali in quanto sono 
molto simili alle cellule della 
cervice Infatti, solo in questi 
due tipi di tessuti costituiti da 
cellule epiteliali sipuò svilup
pare I Hpv I ricercatori hanno 
aggiunto del materiale geneti 
cociellHpv.il e dell Hpv 16 a 
colture di cellule renali come 
pure cellule oncogene umane 
che sembrano essere attivate 
in tutti i tumon della cervice 

11 test consisteva nellag 
giungere alle colture cellulari 
del desametasone, sostanza 
di sintesi analoga agli ormoni 
glicocorticoldi naturali quale 
il progesterone Risultò che 
solamente le cellule conte
nenti il genoma dell Hpv-16 
dimostravano una velocità di 
crescita S 6 superiore alle al 
Ire cellule di controllo in cui 
non era stato aggiunto il com 
posto di sintesi 

I contraccettivi orali conten 
gono ormoni sintetici chia 
mati progestinicl che agisco 
no In maniera slmile al proge 
sterone I ncercalon canadesi 

decisero quindi di indagare se 
in presenza dì questo ormone 
si venficava lo stesso fenome
no osservato nellespenmento 
con il desametasone Ne risul 
tò mlaiii che le cellule renali 
in coltura che contenevano il 
Dna per il virus Hpv 16 si tra 
sformavano in Cellule cance
rogene pure in presenza del-
I ormone naturale progestero
ne 

i ncercalon hanno ipotizza
to perciò che II codice geneti
co del virus conteneva una se
quenza di geni che normal
mente rispondono agli ormo
ni glicocorucoidi, sospettando 
che il virus possa essere enei-
livamenle attivalo da tali or
moni 

Ora non nmane che atten
dere i multati delle ricerche 
epidemiologiche in atto che 
stabiliranno se in realtà per le 
donne ihtette da virus Hpv 16 
esista un nschio maggiore di 
contrarre il cancro della cervi 
ce prendendo la pillola ami 
concezionale 

Il nuovo centro direzionale di Perugia che ospita 
i dipendenti regionali provoca numerosi malesseri 

La sindrome da edificio malsano 
FMNCOArKUTI 

m i PERUGIA. *La dimensione 
umana che il suo progetto 
sembrava proporre si e invece 
trasformata, nella realizzazio
ne dell'opera, in una dimen 
sione di straniamento e di sot
tile sopraffazione. Comincia 
cosi la «lettera aperta, ad Aldo 
Rossi, il noto architetto italia
no che ha limalo il progetto 
per la realizzazione del nuovo 
centro direzionale di -Fonti-
vegge. a Perugia inviatagli da 
Maria Assunta Pierotti, presi
dente de) .Centro umbro per 
la realizzazione della parità e 
delle pan opportunità tra uo 
mo e donna-

Quello di «Fonlivegge» è un 
progetto che risale ormai a 
venti anni fa quando fu disc 
gnata la Perugia del «duerni 
la-, ma che solo di recente ha 
trovato una prima concreta e 
parziale realizzazione Lidea 
era di «alleggerire, la parte an 
uca di Perugia dai mille uffici 
Una «via obbligala» - a parere 

di motti e insigni urbanisti -
per salvare Perugia dall'assal
to delle automobili, e restituire 
la città alla gente che ci vive 

Ènne «premessa, importan
te per capire quali sono forse 
le ragioni profonde per il «ma
lessere psichico, denunciato 
non solo dalla «Lettera ad Al
do Rossi-, ma anche dagli 
stessi protagonisti di questo 
pnmo Irasfenmenlo degli uffi
ci pubblici (per la maggior 
parte regionali) dagli antichi 
palazzi de) centro storico al 
moderno -Broletto, di Fonli
vegge, questo il nome del 
grande edificio disegnato da 
Aldo Rossi e che oggi ospita 
la maggior parte dei dlpen 
denti regionali 

Trascorse appena due setti
mane da quel trasfenmento, 
avvenuto nello scorso mese di 
gennaio e esplosa la «sindro
me da edificio malsano* Di
versi dipendenti regionali han
no infatti subito denunciato 

disturbi e malesseri vari, dal 
classico «bruciore degli occhi. 
a forme di «ritema cutaneo, e 
•arrossamento della gola* con 
conseguente tosse E per tutto 
questo sotto accusa era la «la
na di vetro» utilizzala quale 
Isolante tecnico degli ambien 
ti di lavoro Avuta notizia dei 
primi malessen I amministra
zione regionale diponeva im
mediatamente una indagine 
effettuata da una équipe del 
dipartimento di Medicina del 
lavoro dell Università di Peru
gia che conferma una «pre
senza, anche se non nlevante, 
di elementi corpuscolati-, 
•non evidenziando, pero, ele
menti di pericolosità per la sa
lute generale dei dipendenti. 

Tra i dipendenti però resta 
la preoccupazione Quando 
di mezzo c'è la salute le «pre
cauzioni. non sono mai trop
pe Nasce anche un comitato 
di mobilitazione* a tutela del 
la qualità della vita anche nel 
l'ambiente di lavoro La gluma 
regionale affronta la questio

ne e dopo aver ordinato ulte
riori e più approfondile inda
gini dichiara più volte ai di 
pendenti la volontà di «mette
re In campo tutte le iniziative 
possibili per risolvere qualsia*' 
inconveniente presente negli 
uffici di Fonlivegge- CIO però 
non basta a •calmare gli ani 
mi. Sulla vicenda si innesca 
no non poche «speculazioni. 
giornalistiche e politiche 11 
governo regionale si trova cosi 
al centro di un «fuoco incro
ciato. Viene chiamata in cau
sa anche la ditta propnetana 
degli stabili e quella che li ha 
edificati Da questo versante 
pero, almeno fino ad ora nes
suno è nuscito a cavare un ra 
gno dal buco Alle lettere in 
nate dalla Regione con le 
quali si chiedono spiegazioni 
prima e interventi nparaton 
poi, le ditte rispondono «pie 
che. -Per quello che ci riguar
da - scrivono - abbiamo rea 
lizzato le opere nel più ngoro-
so rispetto di tutte le leggi. A 
dar loro ragione ci sono an 
che i «certificati di agibilità, n 

lasciati dalle autorità comuna
li competenti La Regione co
munque decide di andare 
avanti nell opera di «bonifica. 
degli uffici, intimando alla dit
ta locataria che farà rivalsa 
nei suoi confronta per tutte le 
spese sostenute neil operazio
ne di risanamento 

E gli interventi per eliminare 
soprattutto I eccessiva presen
za di «lana di vetro, e ridurre 
la •luminescenza, troppo torte 
sono tuttora in corso e proba
bilmente termineranno entro 
breve tempo 

Nella vicenda però vuole 
vederci chiaro anche la magi
stratura che, tramite il pretore 
della città avvia una Indagine 
spedendo poi due comunica
zioni giudiziarie, una alraates-
soie regionale compentente. 
Giampaolo Bartollni, e l'altra 
al responsabile della ditta pro
prietaria degli edifici Indagine 
tuli ora in corso e nella quale 
la Regione -confida, in quanto 
da essa «non potrà che venire 
conferma della correttezza 
dell operato dell esecutivo. 
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